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Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi internazionali, adottati in Gine
vra il 18 maggio 1956 :

Convenzione doganale relativa all'importazione tem poranea per uso 
privato di imbarcazioni da diporto e di aerei e Protocollo di firma ;

Convenzione doganale relativa all’importazione tem poranea di vei
coli stradali commerciali e Protocollo di firma;

Convenzione doganale relativa ai « containers » e Protocollo di firma

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500)



Atti Parlamentari — 2 — Senato della Repubblica  — 867-Â

LEGISLATURA III - 1958-61 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

O n o r e v o li  S e n a to r i .  — Le tre Conven
zioni sottoposte all’esame del Senato han
no uno scopo comune e cioè quello di faci
litare il movimento internazionale di alcuni 
mezzi di trasporto: imbarcazioni ed aerei 
da diporto, veicoli stradali, casse mobili.

È chiaro che la diversità del mezzo im
prim e alla Convenzione che ne disciplina 
il movimento fra Stato e Stato la sua ca
ratteristica.

Così la « Convenzione doganale relativa 
alla im portazione tem poranea per uso pri
vato di imbarcazioni da diporto e di aerei 
da turism o » è ' diretta, soprattutto , ad ac
certare che i mezzi che si im portano siano 
adibiti esclusivamente ad uso privato di di
porto, con esclusione assoluta del traspor
to di natu ra  commerciale compiuto a fa
vore di terzi, mediante remunerazione, men
tre  la « Convenzione relativa all'im porta
zione dei veicoli stradali commerciali » si 
preoccupa di disciplinare l’impiego com
merciale dei mezzi che esercitano il traffico 
internazionale, facilitando il rilascio dei do
cumenti che identificano i veicoli (unifican

doli nella forma e durata per ogni Stato), la 
circolazione dei veicoli nell'interno dello 
Stato e impedendo che coloro i quali sono 
stati colpiti da gravi infrazioni alle leggi o 
ai regolamenti doganali, possano continua
re la loro attività di contrabbando orpel
landola da attività internazionale di tra 
sporti su strada.

La terza Convenzione riguarda le cosid
dette « casse mobili » che sono adibite al 
trasporto di merci sotto il sigillo doganale 
e che, dopo scaricata la merce, possono es
sere ancora utilizzate, data la  loro parti
colare costruzione.

L’uso di tali « casse mobili » è diventato 
assai frequente e si è resa necessaria una 
regolamentazione internazionale che lo di
sciplini. A tale scopo la Convenzione in 
esame ci pare perfettam ente aderente ed è 
perciò che, unitam ente alle altre suindica
te, il vostro relatore ve ne propone l’appro
vazione con la ratifica del disegno di legge 
che tu tte  le comprende.

C arb on i, relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Ili Presidente delia Repubblica è autoriz
zato a  ratificare i seguenti Accordi interna
zionali, adottati in Ginevra il 18 maggio 
1956 :

Convenzione doganale relativa all’impor
tazione temporanea per uso privato di im

barcazioni da diporto e di aerei e Protocollo 
di firm a;

Convenzione doganale relativa all’imipor- 
taziome temporanea di veicoli 'Stradali com
merciali e Protocollo di firma;

Convenzione doganale relativa ai con
tainers e Protocoillo di fuma.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data agli Ac
cordi di cui aH’arti'ooik) precedente a decor
rere dalla loro entrata in vigore in confor
mità, rispettivamente, -degli articoli 84, 84 
.e 13.


